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PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D' ITA.LIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. 1. Nei luoghi nei quali esistono fabbriche o imprese 
industriali, possono istituirsi, riguardo a una determinata 
specie d'industria o a gruppi d 'industrie affini, Collegi di 
probi-viri per la conciliazione delle controversie, che per 
l'esercizio delle stesse industrie sorgano fra gl'intraprenditori 
e gli operai o apprendisti, o anche fra operai, in dipendenza 
dei rapporti di operaio o apprendista. 
Spetta altresì ai Collegi stessi il definire in via giudiziaria 
e nei limiti stabiliti con l'art. 9 di questa legge, le contro-
versie determinate nella prima parte del presente articolo. 
Art. 2. Ciascun Collegio è istituito per decreto reale, sulla 
proposta dei Ministri di Grazia e Giustizia e di Agricoltura, 
Industria e Commercio, sentito l'avviso delle Camere di com-
mercio, delle Società operaie legalmente riconosciute e dei 
Consigli municipali dei Comuni che vengono compresi nella 
circoscrizione del Collegio stesso. 
L'avviso di questi Corpi dovrà essere dato entro il termine 
di un mese dalla pubblicazione del relativo invito, che sarà 
fatta per cura del Ministero di Agricoltura e Commercio nel 
Bollettino della Prefettura locale. 
Il decreto determina l'industria o le industrie per le quali 
si istituisce il Collegio, la sua sede, la sua circoscrizione ed 
il numero dei componenti. 
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Art. 3. Il Collegio si compone di un presidente e di non 
meno di dieci e n0n più di venti membri. Dove le liste com-
prendono più di 500 elettori inscritti, può essere nominato un 
presidente supplente. ' 
Il presidente, ed, occorrendo, iL presidente supplente, sono 
,nominati per decreto reale, sulla proposta del Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. Essi possono essere scelti 
fra i funzi0nari dell'or0.ine giudiziario ·e fra coloro "Che, a 
,nori,na delle leggi, possono essere nominati conciliatori, purchè 
.non siano compresi nelle lis.te di cui all'art. 14. 
I membri del Collegio sono s·celti in separate adunanze, per 
una metà dagli industriali ·e per una metà dagli operai fra ~ 
.gli eleggibili appartenenti alla rispettiva classe. 
Art. 4. In ciascun Collegio si . costituiscono un ufficio di 
-eonciliaziorìe ed una Giurì a. 
L ' ufficio di conciliazione si compone di almeno dué membri, 
l'uno industriale e l'altro operaio; presieduti p.al presidente 
<lel Collegio o per turno da uno dei vice-presidenti, scelti uno 
fra gli industriali e uno fra gli operai, nei modi fissati con 
l'art. 23. 
La Giurìa si compone del presidente, ed in sua mancanza 
o impedimento del presidente supplente, dove esiste, e di 
quatro membri, due industriali e due operai. 
Le funzioni di cancelliere sono esercitate dal segretario co-
munale o da altro impiegato dell'ufficio municipale del luogo 
in cui ha sede il Collegio. 
Art. 5. Nelle controversie più gravi, il presidente o il vice-
presidente di turno hanno facoltà di chiamare nell 'ufficio di 
-conciliazione altri due o più membri del Collegio, mantenendo 
però sempre l'uguaglianza fra il numero de g1~ industriali e 
-quello degli operai. 
Art. 6. Nel caso d. 'impedimento di taluno dei membri ordi-
nari dell'ufficio di conciliazione o della •Giurìa, sono' chiamati 
a funzionare come supplenti altri componenti il Collegio, nel-
l'ordine indicato dal numero di voti riportati nella elezione 
e, a parità, dall'ehà maggiore. 
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Della competenza. 
A-rt. 7. La competenza del Collegio rispetto al luogo è de-
terminata dalla situazione della fabbrica, dello stabilimento o 
dell'impresa industriale, e, per gli operai che lavorano a do-
micilio, dal sito in cui il contratto di lavoro è stato con-
chiuso. 
Art. 8. L'ufficio di conciliazione può essere adìto per com-
ponimento amichevole nelle controversie che concernano: 
a) i salari pattuiti o da pattuirsi; 
b) il prezzo del lavoro eseguito o in corso di esecuzione, 
e il' salario per le giornate di lavoro prestate; 
e) le ore di lavoro convenute o da convenirsi ; 
d) l'osservanza dei patti speciali di lavorazione; 
e)' le imperfezioni del lavoro; 
f) i compensi per i camb~amenti nella qualità della ma-
teria prima o nei modi della lavorazione ; 
g) i guasti recati dall'operaio ad oggetti della fabbrica, o 
i danni da questo sofferti nella persona per fatto dell'indu-
striale ; 
h) le indennità per l'abbandono della fabbrica o per li-
cenziamento prima che sia compiuto il lavoro o trascorso il 
termine pattuito ; 
i) lo scioglimento del contratto di lavoro e di tirocinio; 
e in generale in tutte le con traversie che riguardano conven--
zioni relative al contratto di lavoro o di tirocinio, fra indu-
striali e capi operai o lavoranti , fra capi operai e operai O· 
apprendisti, o che dipendano da trasgressioni disciplinari. 
Art. 9. La Giurìa è competente a decidere le contro-
versie di valore non eccedenti le lire duecento e che con-
cernano: 
a) i salari pattuiti; 
b) le ore di lavoro conv,enute , e tutti gli oggetti deter-
minati con le lettere b, d, e, f, g, h, i, dell'articolo pre-
cedente. 
La competenza per valore si desume dalla somma chiesta 
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nella domanda compresi gli accessori, ancorchè costituita da 
più capi dipendenti da titoli diversi. Quando si tratti della 
prestazione di un fatto, il valore si desume daJl 'ammontare 
_ dell'indennità, che deve essere indicato nella domanda. 
Art. 10. Nessuna delle contrbye.rsie indicate nell'articolo 8 
può essere portata innanzi alla Giurìa, -o,_ se ecceda la com-
petenza di questa, innanzi ai magistrati ordinari, senza previo 
sperimento di conciliazione innanzi all'ufficio di conciliazione. 
Della conciliazione non riescita sarà, a richiesta della parte 
interessata, fatto risultare con processo verbale, esprimente 
anche il parere dell'ufficio, analogamente a quanto è pre-
scritto dall'art. 402 del Codice di procedura civile. 
L'operaio che avrà, da parte sua, aderito alla proposta con-
ciliativa, è ammesso di diritto al gratuito patrocinio p'er far 
valere giudizialmente le domande sulle quali abbia -riportato 
parere favorevole. -
Art. H. Le decisioni date dalla Giurìa ai termini dell' arti- , 
colo 9 non sono soggette ad appello che per motivi di in-
competenza o per eccesso di potere ; nei quali casi la cogni-
zione dell'appello spetta, secondo il valore della controversia, 
al pretore o al Tribunale rispettivamente, secondo i ca~i, 
competenti per territòrio. 
L'appello deve essere proposto entro giorni 10 dalla noti-
fica della sentenza della- Giurìa se viene adìto il pretore, e 
entro giorni 15 dalla notifica se viene adìto il Tribunale. 
Il ricorso in Cassazione è esente dal deposito e deve essere 
interposto, con o senza intervento d'avvocato, entro 30 giorni 
dalla notificazione della sentenza se è contro sentenza di 
pretore, e entro 40 dalla notificazione se è contro sentenza di 
Tribunale. 
Art . 12. Per le controversie che, ai sensi dell'articolo 9, 
eccedono la compete.nza della Giuria, questa potrà, per v,o-
lontà delle parti, essere aaìta in qualità di Collegio arbitrale. 
Art. 13. Ogni Collegio ha l'obbligo di dare il proprio pa-
irere sulle questioni che il Governo potrà sottoporre al suo 
-esame. 
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Della elezione dei « probi-viri. » 
Aìrt. 14. Per la elezione dei probi-viri si formano due liste 
<li elettori, in una delle quali sonQ iscritti gli industriali, 
nell'altra i capi operai e gli operai dell'e industrie per le quali 
il Collegio è istituito. 
Sono iscritti nella lista degli industriali anche i direttori e 
gli amministratori di fabbriche o imprese industriali, che diano 
abitualmente lavoro a non meno di 50 operai. 
Le liste elettorali sono compilate a cura della Giunta comu• 
nale. Se più sono i Comuni compresi nella circoscrizione del 
Collegio, ciascuna Giunta compila la rispettiva lista. 
La revisione delle liste si fa ogni anno nel mese di marzo, 
secondo le norme stabilite dal regolamento. 
Art. 15. Nelle liste, tanto degli industriali, quando cl.egli 
-0perai, sono comprese le donne. 
Per i minorenni proprietari d ' industrie, che non si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 2 del Codice di commercio, 
vengono iscritti come elettori in loro vece coloro che li rap-
presentano nell ' esercizio delle industrie stesse: per le Società 
anonime sono iscritti gli amministratori; per le Società in 
nome collettivo e per quelle in accomandita i soci responsa-
bili; e per i Corpi morali, rispetto agli stabilimentì industriali 
tenuti per loro conto, gli amministratori e i diret tori degli 
stabilimenti stessi, qualunque sia il numero degli operai che 
a questi appartengano. 
Gli operai non possono essere iscritti nelle liste elet torali 
,se non esercì tano l'arte da un anno e non risiedano nella 
circoscrizione del Collegio da sei mesi. 
Art. 16. Le persone designate nei precedenti articoli sono 
elettori quando : 
a) abbiano compiuto il 2-1 ° anno di età; 
b) siano ci\tadiui dello Stato e godano dei diritti civili 
nel Regno. 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per l'esercizio del 
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diritto c0ntemplato nel presente articolo, i cittadini di altre, 
provincie italiane, quand'anche manchino -della naturalità.• 
Art. 17. Non sono elettori nè eleggibili: 
a) gli interdetti e gli iriab~litati ; 
b) i condannati per oziosità, vagabondaggio o per mendi-
cità, o per delitto cli associazione per delinquere, incitamento· 
all'odio tra 1e varie classi sociali, per delitti contro le libertà 
politiche, per violazione di segreti professional~ o industriali, 
per simulazione di reato, calup,nia, falsità in giudizio, per· 
delitto contro la fede pubblica, ~er delitbo contro il buon c9-
stume e l'ordine delle famiglie e per ògni delitto còmmesso 
per .avidità di lucro, finchè non abbiano ottenuta la riabilita-
zioNe; 
e) gli ammoniti a norma dj legge ed- i soggetti alla vi-
gilanza speciale. Tale incapacità cessa quando , siano cessati. 
gli effetti della ammonizione e della vigilanza; · 
d) coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità e co- · 
l<:>ro che sono abitualmente •a carico degli Istituti di pubblica 
beneficenza o delle Congregazi:oni di carità; 
e) i commercianti falliti finchè duri lo . stato di falli-
mento. 
Art. 18. Sono eleggili tutti gli _elettori iscritti, quando ab-
biano ~compiuta l'età di 25 anni, sappiano leggere e scrivere ,: 
esercitino da un anno almeno l'industria ,. o l'arte che profes-
sano al momento dell'elezione, risiedano da un anno nella 
circoscrizione del Collegio e non si trovino in all:luno dei casi 
preveduti negli articoli 5 a 7 e 8, numeri 2, 3 è 4 dellà legge-
8 giugno 1874, n. 1937, modificata con l'art. 32 'del regi~ 
decreto 1 ° clicembre 1889, n. 6509. 
Art. 19. Sono anche eleggibili, neUa proporz'ione di un· 
quarto dei membri della rispettiva classe, coloro che si siano 
ritirati dall ' esercizio dell'industria o dell'arte·, purchè riuni-
scano le altre condizioni di capacità indicate nell'articolo 
precedente. 
Art. 20. I Comizi elettorali non possono occuparsi che delle-
elezioni per le quali sono convocati. 
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Art. 2L Qualunque industriale od operaio sottoposto allit 
giurisdizione del Collegio può produrre reclamo innanzi al 
Tribunale civile circa la formazione delle liste degli elettori, 
le operazion( elettorali, la capacità elettorale e l'eleggibilità. 
Si osservano, in quanto siano àpplicabili, le norme degli 
articoli 52, 53, 54, 55 e 56 della legge comunale e provin-
ciale. 
Della costituzione del Collegio. 
Art. 22. Il presidente e, dove esiste, il presidente supplente,. 
prima di entrare in ufficio, prestano davanti al pretore della 
sede del Collegio il giuramento secondo la formola stabilita 
pei fonzio,nari dell'ordine giudiziario. 
Art. 2?. Il presidente, e in caso di su.a mancanza o impe-
dimento il presidente supp,lente, entro otto giorni dalla noti--
ftcazione dell'elezione, convoca gli eletti, e dopo di a vere 
ricevuto da ciascuno di essi la solenne promessa di esercitare 
le rispettive fun zioni secondo il proprio intinio convincimento 
e coll'imparzialità e la fermezza che si convengono a persona 
proba ~ libera, dichiara costituito il Collegio. 
Dopo di che gli industriali scelgono, a schede segrete, fra 
gli eletti della classe operaia, un vice-presidente. Altrettanto 
fanno gli operai rispetto agli industriali. 
Gli industriali scelgono poi a schede segrete, fra gli eletti della 
loro classe, la metà dei componenti l'ufficio di conciliazione· 
e due com.ponenti la Giurìa. Altrettanto fanno gli operai sce-
gliendo fra gli eletti della loro classe. 
La costituzione degli uffici si farà almeno ogni sei mesi. 
Art. 24 .. Se alla votazione non abbia preso parte più della 
metà dei componenti di ciascuna classe o se nella elezione 
siano avvenute gravi irregolarità, i1 Tribunale civile potrà 
a,nnullare la elezione, ove ne sia fatta istanza da almeno due 
membri del Collegio entro otto giorni. 
Si osserveranno le norme di cui al capoverso dell'art. 21. 
Art. 25 . Non possono far parte contemporaneamente del 
Collegio ascendenti, discendenti, fratelli, cognati, suocero e-
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.genero, nè appartenere contemporaneamente allo stesso ufficio 
più amministratori di una medesima Società. 
Art. 26. Ai membri dei Collegi di probi-vir,i, sottoposti a 
procedimento penale per reati punibili c@n l'arresto o con 
pena più grave. è applicabile ,la .disposizione dell'articolo 1~5, 
·3° capoverso, della legg.e comunale e provinciale. 
Art. 2ì. Gli eletti durano in · carica quattro ann,i. Pe_rò il 
Collegio si rinnova ad ogni biennio per metà, tanto per la 
parte degli industriali, quanto per la parte degli operai. 
Nel primo biennio la rinnovazione è determinata dalla sort"e, 
.nei successi vi dall'anzianità. 
Art. 28. Tanto nel caso del primo capoverso dell'art . . 31, 
quanto in quello dell'articolo pre~edente, gli uscenti possono 
--essere rieletti. 
G,li uscenti rimangono in. ufficio fino all'insediamento dei · 
loro successori. 
Art. 29. Se nel giorno dell'udienza, per mancanza del nu-
mero legale, l'ufficio di conciliazione e la Giurìa non potes-
.sero tenere seduta, l'esame delle controversie è rinviato alla 
prossima udienza. 
Ove manchi il numero legale anche nell 'udienza immedia-
tamente successiva, il presidente o vice-presidente fa redigere 
verbale con l 'indicazione dei · membri assenti e lo tra~mette 
;al procuratore del Re. ( 
I membri assenti, se n0n giustificano la loro assenza, sono 
dichiarati dimissionari dal Tribunale civile, in Camera di 
consiglio, e possono altresì essere condannati ad una penalità 
da lire 10 a 50. 
Dopo la seconda udienza, in cui la Giurìa non sia stata in 
numero legale, le parti possono, per le controversie suddette, 
esercitare l'azione contenziosa senza l'esperimento di conci-
liazione prescritto dall'art. 10 e riassumere la causa davanti 
ai. magistrati ordinari, secondo la rispettiva competenza, nei 
modi e per gli effetti di che nel secondo capoverso dell 'ar-
1ticolo 31. 
Art. 30. Salva l'applicazione delle leggi penali pei fatti 
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--ùhe costituiscono reato, il presidente, vice-presidente o membri 
.del Collegio che violino i doveri inerenti al loro ufficio, udito 
favviso del Collegio stesso, sono sottoposti a giudizio disci-
plinare innanzi al Tribunale civile in Camera di consiglio, 
,udito l'imputato. 
Il Tribunale può infliggere al colpevole la censura, la so-
,spensione per un tempo non eccedente i sei mesi, e nei casi 
:più gravi pronunziarne la decadenza dall'ufficio con la conse-
,guente ineleggibilità per non meno di un anno e non più di tre. 
Art. 31. I · Collegi dei probi-viri possono essere sciolti, per 
.gravi ragioni, con decreto reale, sulla proposta del Ministro 
<l'Agricoltura, Industria e Commercio. 
In tal caso le nuove elezioni generali debbono farsi entro 
,un termine non maggiore di sei mesi dalla data del decreto. 
Du:r.ante questo termine le controversie prevedute dalla pre-
sente legge possono essere iniziate senza l'esperimento di c@n-
•ciliazione prescritto dall ' art. 10, e le cause di competenza 
-della Giurìa sono devolute ai magistrati ordinari, secondo la 
,rispettiva competenza, per essere trattate e decise, ancorchè 
,-sia stato nel frattempo ricostituito il Collegio, nelle forme 
p rescritte per le cause da trattarsi davanti ai conciliatori 
-dalle leggi di procedura civile, ferme, per le tasse di bollo 
-e di registro, le disposizioni dell'art. 43. 
I Collegi stessi possono essere soppressi con decreto reale 
.su proposta dei Ministri di Grazia e Giustizia e di Agricol-
-tura, Industria e Commercio, e sentito l ' avviso dei Corpi de-
,signati nell'art. 2. 
Del procedimento. 
Art. 32. Le parti debbono comparire personalmente. Non-
-dimeno, in caso di com provata malattia o di assenza, che 
I 'ufficio riconosca giustificata, possono farsi rappresentare da 
un membro della loro famiglia, o, in mancanza, da un indu-
,s triale od operaio appartenente alla rispettiva classe, e che 
.dimostri, in qualsiasi modo ritenuto suffi ciente dall'ufficio, 
i 'incarico ricevuto. 
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Ove l'interessato non possa per incapac•ità comparire per-
sonalmente, la rappresentanza spetta· al genitore esercente la, 
patria potestà, al tutore o al curatol'e: 
I proprietari delle fabbrrche e gl 'intraprenditori possono 
sempre farsi rappresentare dai direttori degli ' stabilimenti o,, 
delle imprese, o da impiegati m~niti di mandato speci~le. I 
Non sono permesse memorie a · d~fesa; · 
Art. 33. La richiesta della conciliazione può essere fattac 1 
anche verbalmente pressò l'ufficio 1di eòl!lciliaziòne. 
Gli avvisi alle parti, con indicazione dell'oggetto della do-r 
manda e del giorno :fissato per J..a conìpàrizione, sono, a éura 
del cancelliere, n9tificati per mezzo del messo comunale o--
per mezzo postale, secondo le ~orme che saranno stabilite--· 
dal regolamento. 
Quando la conciliazione . non riesca e 1~ controversia rÌ!entri 
nella competenza . della GiTurìa, l'ufficio "di conc.~liazione ri- -
mette i-nnanzi alla Giurìa le parti a udienza :fissa. 
Ove quaicuna delle parti o dei loro rappresentanti · non sia 
comparsa per l'esperiinen~o di c·oneiliàzione, l'avviso della 
:fissazione d'udienza viene notificato nel modo indicato dal'. 
primo capoverso del presente ar-tic0lo. 
Art. 34. Il miMre che abbia c9mpiuti _i · '15 ànni è consi-
derato come maggiorenne -per t~tte le controversie relative· 
alle locazioni d'opera da lui contratte e contemplate dalla p_rè,- ' 
·sente legge. · ' 
L'ufficio di conciliazione e la Giurìa, ove lo reputino con-
veniente, potranno ordinare che il ' minorenne sia assistito da 
(i)hi legalmente lo rappresenta, ,e, in mancanza di qu-esto, da, \ 
persona che eserciti la medesima arte. 
Art. 35. I componenti l'ufficio di conciliazione e la Giùrìa_ 
possono essere ricusati dalle pa.rti : 
a) se siano personalmente e direttamente interessati mell&J 
controversia; 
b) se siano parenti o affini, di una delle parti entrò il-: 
quarto grado; 
e) se fra una di ·loro o la moglie di lui, o ~lcuno dei 'parenti 
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.,e affini iru linea retta, e una delle parti si agiti o siasi agitata 
illel biennio. precedente una lite civile o un processo penale; 
d) sè sianq padroni o lavoranti di una delle parti, ovvero 
~appresentanti o impiegati del padrone di una delle parti stesse. 
Art. 36. Se il ricusato non dichiari di astenersi, l'ufficio di 
-0onciliazione, o rispettivamente .la Giurìa, col concorso di un 
supplente, delibera sulla ricusazione. Il giudicare sulla ricu-
:·sazione del presidente spetta al Tribunale civile, udite le 
parti in Camera di consiglio. 
Art. 37. Le udienze della Giurìa sono pubbliche. 
Non sono pubbliche le sedute dell'ufficio di conciliazione. 
Art. 38. Per . le controversie portate avanti la Giurìa, il 
presidente, all'ud~enzà. fissata, sentite le ragioni delle parti, 
-e preso atto che non riuscì la conciliazione avanti l'ufficio 
•competente, tenta nuovamente di conciliarle, facendo redigere, 
in ca.so di conciliazione, il processo ·verbale. 
Se il componimento non avviene, la Giurìa, esaminati i 
-documenti presentati dai contendenti, e tenuto conto delle 
-consuetudini locali, può, ove lo creda necessario, ordinare la 
.esibizion.e di libretti di lavoro, di libri di maestranza, di re-
.gistri o altri documenti, sentire i testimoni proposti dalle 
parti o chiamarne d'ufficio, interrogare persone pratiche della 
materia controversa, e, ove occorra, procedere a qualche verifica 
·sul luogo, delegare il presidente ad accedervi solo o accom-
•pagn~to da due dei giudicanti, uno industriale, l'altro operaio, 
.affine di verificare con processo verbale lo stato delle cose. 
Art. 39. I testimoni chiamati d'ufficio, o in seguito ad 
istanza delle parti, dalla Giurìa, ove, senza giustificati motivi, 
non si presentino o rifiutino di giurare o deporre, saranno 
condannati ad una pena ·pecuniaria fino a lire cinque; e la re-
lati va sentenza sarà trasmessa al pretore per la esecuzione. 
Ai testimoni è deferito il giuramento ai termini degli arti-
.coli 226 e 259 del Codice di procedura civile, modificato dalla 
legge del 30 giugno 1876. 
Sono applicabili le disposizioni degli articoli dal 21 4 al 220 
-del Codice penale. 
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Ar't. 40. Il soecombente sarà condannato alle spese del pro-
cedimento, le quali potranno essere compensate ai termini 
dell'art. 370 del Codice di procedura civile. 
Art. 41. I processi verbali di _segu.ìta conciliazione e queil11 
indicati nella prima. parte dell'art. 38 '_sono titoli -esecutivi ;-
ma se l'oggetto della conciliazione ecceda il valore di lire 200., 
l'atto di conciliazione ha soltanto la forza di scrittura privata._ 
riconosciuta in giudizio. 
Le Glecisioni emesse dalla Giurìa rivestono carattere di sen-
tenze definitive, e sono redatte e vengono èseguite nelra form a, 
e nei modi prescritti dagli ar,ticoli 460 e. seguenti del Codice· 
di procedura civile per quelle dei giudici conciliatori, salvo, 
l' appello di cui all'art. 11 ; nel qual c.aso il pretore potrà! 
sospenderne la esecuzione. 
Art. 42. Il Comune, nel quale ha sede il Collegio d·ei probi-
vìi·i , dovrà forni re gratuitamente, per le riunioni del Collegi_o,, 
stesso, il locale in un edificio di uso comunale. 
Le spese per l ' impianto e il funzion_amento del Collegio-
medesimo sono a carico della Camera di commercio del . di-
stretto al quale si estende la giurisdizione del Collegio. 
Art. 43. P ~r le sentenze della Giurìa sono de~oluti i diritti, 
seguenti: 
Quando il valore della controversia, nun superi lii'e 50,. 
mezza lira; da lire 50 fino a 100 inclusive, una lira; e da lìr~ 
100 a lire 200 , due lire. 
Se la controversia si risolve in via conciliativa, o è decisa: 
in contumacia, o se viene ritirata l'istanza, i detti diritti sa-
ranno ridotti alla metà. · 
Questi diritti e le ammende, di cui agli articoli 29 e 39,. 
sono devoluti alla Camera di commercio, che sostiene le spese 
indicate nell'art. 42. 
Per gli atti di conciliazione e per quelli d 'istruzione dell e 
cause e di esecuzione delle sentenze, sono dovuti i diritti, 
stabiliti per le cause a vanti i conciliatori dal _ titolo prim0, 
della tariffa giudiziaria in materia civile, approvata con -regi <> 
decreto del 23 dicembre 1865, n. 2700. 
-,r 
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Art. 44. Tutti gli atti del procedim,ento avanti il Collegio 
dei probi-viri, tanto in sede conciliativa che in via conten-
ziosa, e tutti i provvedimenti di qualunque natura dal C01legio 
stesso emanati, nonchè le relative copie da rilasciarsi alle, 
parti; sono esenti da tasse di bollo e registro. 
Gli atti scritti e documenti che venissero prodotti dalle parti 
al Collegio dei probi-viri, compreso il mandato speciale di 
cui all'art. 32, sono pure esenti d~ tasse di bollo e di regi-
stro, a meno che siai;io soggetti, secondo la loro natura, a 
registrazioni in termine fisso. 
La disposizione dell'art. 63 della legge di registro 13 set-
tembre {87 4, n. 2076, non è applicabile alle convenzioni ver-
bali enunciate nelle sentenze della Giurìa. 
Però non si può far uso dei verbali di conciliazione che 
pongono in essere una convenzione per un valore superiore 
a lire 2ÒO o per l1Il valore ind,eterminato, che non rimanga 
estinta col verbale medesimo, senza che sia~o registrati se-
conqo la natura della convenzione, ai termini della legge di 
registro; e le relative copie da rilasciarsi a tale scopo sono 
soggette alla tassa di bollo di lire una, oltre i decimi. 
Art. 45. Le disposizioni della presente legge non sono ap-
-plicabili ai direttori, agli amministratori, agli impiegati ed agli 
operai addetti agli stabilimenti e cantieri dello Stato. 
Art. 46. Il Governo emanerà il regolamento e tutte le altre 
disposizioni necessarie per l'esecuzione della presente legge,. 
udito il Consiglio di Stato, 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 15 giugno 1893. 
UMBERTO. 
V 0 Pel Guardasigilli: GIOLITTI. 
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